
 
 

 

REGOLAMENTO DI SERVIZIO DEL VOLONTARIATO PRESSO IL CANILE 

COMUNALE DI PIOMBINO. 

Premesso che l’opera di volontariato presso canili o gattili viene svolta a titolo 

completamente gratuito, senza alcuna possibilità di rivalsa o richiesta di rimborsi spese, 

secondo le disponibilità economiche e di tempo di ciascun volontario e soprattutto 

secondo le personali peculiarità e capacità del singolo individuo, ogni persona che vorrà 

prestare la sua attività di volontariato è ben accetta e potrà svolgerla compatibilmente 

con la propria esperienza e preparazione, si delineano qui di seguito le linee guida per un 

corretto svolgimento dello stesso, fermo restando l’imprescindibile presupposto che 

ognuno operi secondo buona fede, giusta coscienza e buon senso.  

Art.1-Requisiti: 

Ogni volontario deve essere iscritto a una delle associazioni di Volontariato operanti sul 

territorio e iscritte all’apposito Registro Comunale delle associazioni oppure di 

assicurazione apposita redatta presso il gestore e rinnovata ogni anno. 

I volontari dovranno essere in possesso del cartellino di riconoscimento indicante 

l’associazione di cui fanno parte o comunque il nome cognome e scadenza della polizza 

assicurativa. 

I volontari operanti all’interno del canile devono aver già compiuto la maggiore età.  

Non sono ammessi alla struttura volontari nei cui confronti è stata pronunciata sentenza 

di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta per delitti contro il 

sentimento per gli animali di cui agli artt. 544 bis, 544 ter, 544 quarter, 544 quinques del 

Codice Penale. 



 
 

 

Art.2-Associazionismo: 

Sono accolti ad operare in canile i volontari di tutte le associazioni rispondenti alle 

caratteristiche di cui all’art.1 e senza prevaricazione di appartenenza poiché tutte 

indistintamente dovrebbero aver come finalità primaria la tutela e la cura degli animali 

del territorio indipendentemente dalla tessera in possesso. 

Ogni associazione può promuovere attività finalizzate alla promozione, divulgazione e 

supporto all’adozione degli animali presenti in struttura purchè ogni iniziativa sia 

concordata con l’ente gestore. 

La produzione e divulgazione di immagini, video o fotografie e registrazioni audio di 

cani e gatti presenti in struttura potrà solo ed esclusivamente avvenire da fonte 

riconducibile al gestore del canile Cooperativa Melograno o ENPA e pertanto è fatto 

divieto di produrre e pubblicare foto e video autonomamente e senza il consenso del 

gestore. 

I volontari sono tenuti alla discrezione ed alla riservatezza qualora vengano a 

conoscenza di dati sensibili riguardanti gli utenti del canile o notizie sui cani ospiti in 

special modo soggetti che hanno situazioni di sequestro o simili. 

Art.3 Responsabilità: 

Ogni volontario, benché all’interno di un’organizzazione concordata, opera ed agisce 

secondo la propria personale responsabilità e risponde personalmente dell’inosservanza 

del presente regolamento. 

Per quel che attiene le responsabilità derivanti dal portare i cani fuori dalla struttura e dai 

percorsi individuati e di pertinenza del canile per passeggiate ed eventi, ci si attiene ai 

permessi rilasciati dal gestore caso per caso in accordo con il direttore sanitario e 

comunque sarà possibile solo per quei volontari che avranno seguito corsi di formazione 



 
organizzati dal gestore per assicurare una corretta conduzione dei cani in ambiente 

urbano e sempre accompagnati dagli educatori ed operatori referenti della struttura. 

I nuovi volontari dovranno sempre e comunque, per un tempo ritenuto congruo, 

muoversi all’interno del canile solo accompagnati dagli operatori o da volontari già 

autonomi (addestramento). 

Art.4 Strumenti: 

Il gestore provvede a mettere a disposizione dei volontari un registro per le presenze in 

cui segnare la data il nome e cognome, l’associazione di appartenenza, i cani con i quali 

si è interagito e quali le attività fatte. Tale registro deve essere compilato con il 

nominativo e l’ora di ingresso all’inizio dell’attività e con le attività svolte, il nome dei 

cani e l’ora di uscita alla fine dell’attività. Inoltre, sarà presente un registro di 

annotazioni per il veterinario di struttura ed il responsabile in cui i volontari sono tenuti 

ad annotare le osservazioni della giornata, sia quelle riguardanti la struttura che quelle 

proprie dei cani (problemi di natura fisica o alterazioni comportamentali) fatta salva la 

preventiva comunicazione verbale delle problematiche riscontrate. 

Art.5 Accesso alla struttura: 

L’accesso è consentito ai volontari negli orari di apertura al pubblico indicati nella 

tabella posta all’ingresso del canile e limitatamente al canile rifugio. Non è consentito 

entrare nelle zone dove è divieto in special modo nel canile sanitario ed in infermeria per 

ragioni igieniche e di rispetto per i cani che si trovano ricoverati e per i cani del canile 

rifugio. 

Per favorire un flusso di volontari meglio distribuito nel tempo e nello spazio i volontari 

avranno a disposizione un’app di prenotazione da scaricare sul proprio cellulare in cui si 

potranno gestire turnistiche, annotare i cani che sono usciti ed essere a conoscenza delle 

principali attività del canile, orari di apertura e comunicazioni dell’ultimo minuto. 

Art.6 Formazione: 



 
Ad ogni richiesta di adesione al volontariato seguirà un momento di formazione da parte 

del responsabile del canile (preposto alla sicurezza) e dal direttore sanitario. 

Verranno previste incontri trimestrali per la formazione dei volontari che però potranno 

anche diventare più frequenti secondo la necessità. Sono previsti anche momenti di 

aggiornamento e formazione su argomenti specifici (gestione del guinzaglio, primo 

soccorso, toelettatura, comunicazione di base). Tutta la formazione è da intendersi 

gratuita per i volontari. 

I volontari nel loro corso di inizio verranno istruiti sul regolamento, le procedure che li 

riguardano, i vari doveri che hanno di segnalazione, i moduli che devono riempire, le 

mansioni che possono svolgere, i dpi che devono indossare obbligatoriamente secondo 

DVR apposito e le figure di riferimento a cui rivolgersi (organigramma) compresi i vari 

addetti alle emergenze.  

Art.7 Attività del volontario: 

Ogni azione volta a portare benessere psico fisico degli animali è ben accolta. Per un 

corretto svolgimento delle attività il volontario ha libero accesso a tutte le aree della 

struttura del canile rifugio (escluso l’interno dei box), salvo limitare alcune aree per 

motivi igienici e di salute dei cani oppure gestionali da doversi preventivamente 

comunicare anche mediante affissioni di cartelli da parte del gestore o del direttore 

sanitario (es taglio dell’erba, disinfestazioni, emergenze sanitarie) 

L’operato del volontario non deve mai interferire o rallentare il corretto svolgimento 

delle attività quotidiane del canile. Fermo restando questi principi e altresì quello che i 

volontari possono prestare la loro opera solo per operazioni complementari a quelle 

degli operatori, di seguito le attività che il volontario può svolgere e le modalità che 

sono consentite nello svolgimento delle stesse: 

Attività motoria(sgambatura) sia all’interno degli sgambi di pertinenza dei box, che 

nell’area mobility, che in percorsi appositi individuati e segnalati dal gestore. Prima 

dell’attività motoria è sempre necessario che i volontari controllino la tabella “USCITA 

CANI ALL’ESTERNO” apposta all’ingresso del canile per far sgambare cani che ne 



 
hanno bisogno più di altri e comunque chiedere sempre all’operatore se quel determinato 

soggetto ha impedimenti per uscire in quel giorno. Rispettare le regole di uscita 

specificate nella legenda apposta all’ingresso del canile e riportata con colori (verde 

giallo, arancione e rosso) sui cartellini identificativi dei cani ai box e comunque è fatto 

assoluto divieto far sgambare ed interagire con i cani con bollino ROSSO.I volontari che 

vogliono interagire con cani identificati con colore giallo devono preventivamente 

partecipare al corso di formazione specifico per volontari esperti che verrà tenuto dal 

direttore sanitario, dall’istruttore e dal medico comportamentalista. Non è consentito far 

sgambare più di due cani alla volta e comunque mai in condizioni climatiche estreme 

(eccessivo caldo, freddo, pioggia). I minorenni non possono portare fuori i cani a 

sgambare se non accompagnati da un adulto. 

Comunque, è indispensabile chiedere all’operatore di turno il cane da far sgambare che 

deve essere adatto al tipo di situazione. Non è permesso utilizzare collari a strozzo o 

strumenti non idonei per far sgambare i cani. Lo strumento adatto per ciascun cane viene 

stabilito dal responsabile comportamentale di struttura ed annotato su apposite schede 

comportamentali del soggetto a disposizione dei volontari in cui ci sarà la voce 

“annotazione per i volontari “. Si trovano altresì nella scheda del cane le modalità di 

passeggiata di cui il cane ha bisogno, se solitaria oppure in gruppo, se lunga oppure 

breve e con soste, se intervallata da ricerche olfattive etc etc. Ogni volontario è 

responsabile del cane con cui esce, deve assicurarsi che lo strumento (pettorina, collare, 

guinzaglio) sia integro e della giusta misura, deve sempre mantenere la giusta distanza 

dagli altri cani che si incontrano e da persone estranee al cane 

Le Socializzazioni tra cani potranno essere fatte da volontari con i gruppi definiti dal 

responsabile del comportamentale del canile tenendo conto che vanno evitate le 

interazioni dirette tra i cani se non indicate dall’istruttore di riferimento oppure dal 

veterinario. Anche le possibili compatibilità tra cani saranno indicate nella scheda 

comportamentale di ciascuno alla voce “annotazione per i volontari” 

Attività di promozione affidi e adozioni saranno fatte in accordo con il referente di 

struttura, con il veterinario e con il responsabile del comportamentale. La figura presente 



 
in quel momento avrà il panorama completo dei cani pronti per l’adozione, disponibili e 

in preadozione. 

Attività di toelettatura, cure, giochi sono preferibili allo sgambamento qualora questo 

fosse forte fonte di stress per il cane o ci fossero impedimenti fisici. 

In ogni attività di volontariato è fatto divieto di somministrare qualsiasi tipo di mangiare 

ai cani e gatti, soprattutto all’interno dei box, senza prima aver chiesto al veterinario ed 

al responsabile di struttura, questo per possibili intolleranze ed allergie alimentari e per 

evitare conflittualità tra i cani e tra cani e persone. È vietato altresì entrare o introdurre le 

mani all’interno dei box. 

Art.7 figure di Riferimento 

All’interno del canile verrà affisso un organigramma nominativo con le varie figure 

addette a ciascun ruolo, comprese le associazioni, a cui i volontari si potranno rivolgere 

per specifiche necessità. 

Ogni volontario è tenuto a prendere visione del regolamento ed apporvi data e firma, 

I volontari devono tenere un comportamento corretto nei confronti dei cittadini e dei 

pubblici funzionari e degli addetti al canile. Qualora disattendano al regolamento 

interno, oltre che per gravi motivazioni, potranno essere allontanati con atto firmato dal 

responsabile dell’appalto. Tali motivazioni dovranno comunque essere sempre 

preventivamente comunicate al Responsabile comunale. 

 Data Letto e sottoscritto   

 

 


